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Figura 33: Flusso di coordinamento, pubblicazione, verifica ed approvazione –  
tratto dalla UNI 11337-4

4.6	 UNI 11337-5:2017 - Flussi informativi nei processi digitalizzati

Mentre le altre parti della norma definiscono i concetti, i modelli e le figure profes-
sionali coinvolte, la Parte 5 descrive i passaggi operativi previsti per una corretta 
gestione informativa, stabilendo le regole del gioco per la produzione, la gestione e 
lo scambio delle informazioni in una commessa affrontata con metodologia BIM. 
La sua applicazione è fondamentale per rendere i processi trasparenti, controllati 
e autenticamente collaborativi, trasformando il modo in cui gli attori della filiera 
interagiscono.
Questo capitolo analizza in dettaglio i meccanismi introdotti dalla norma, illu-
strando come l'adozione di tale framework normativo consenta di passare da un 
approccio tradizionale, basato su documenti cartacei e flussi frammentati, a una 
metodologia strutturata e basata sui dati, capace di rivoluzionare l'efficienza e la 
qualità del settore delle costruzioni.

4.6.1 La Documentazione BIM (CI, oGI, pGI)
La parte 5 della UNI 11337 stabilisce il quadro di riferimento documentale per go-
vernare l'intero flusso informativo di una commessa, ancor prima che questa ini-
zi operativamente, che si basa su tre documenti concatenati tra loro: il Capitolato 
Informativo (CI), l'Offerta di Gestione Informativa (oGI) e il Piano di Gestione 
Informativa (pGI), documenti strategici essenziali che allineano in modo esplicito 
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e contrattuale le aspettative del committente (definite nel Capitolato Informati-
vo) con le capacità esecutive dell'affidatario, riportate nell'Offerta di Gestione In-
formativa e successivamente dettagliate nel Piano di Gestione Informativa. Tale 
sistema documentale stabilisce una base contrattuale chiara, mitigando i rischi 
progettuali prima ancora che venga creato un singolo oggetto digitale.
Di seguito si riporta un’analisi sintetica dei documenti sopra citati, che saranno poi 
approfonditi nella parte 6 della “UNI 11337 – Linee Guida per la redazione del Capito-
lato Informativo”:

•	 Il Capitolato Informativo (CI), che corrisponde all'Exchange Information 
Requirements (EIR) nel panorama internazionale, è il documento redatto dal 
committente per esplicitare in modo chiaro e strutturato le proprie esigenze 
in termini di requisiti informativi, viene preparato prima dell'avvio della pro-
cedura e allegato alla documentazione di gara. Il suo scopo è definire "cosa" il 
committente si aspetta di ricevere, "come" e "quando". Gli elementi chiave che 
il CI deve contenere includono: Obiettivi e usi dei modelli ovvero la definizio-
ne strategica di come i modelli informativi verranno utilizzati nelle varie fasi 
del processo, i Requisiti informativi richiesti ovvero la specifica dei livelli di 
sviluppo degli oggetti e dei contenuti informativi per ogni fase, la Struttura 
della modellazione ovvero indicazioni sulla tipologia e il numero di modelli 
disciplinari da produrre e aggregare, le Regole di coordinamento e verifica 
previste ovvero le procedure per l'analisi delle interferenze e delle incoerenze, 
incluse le matrici di responsabilità, l’Infrastruttura tecnologica prevista ov-
vero i requisiti tecnici per l'Ambiente di Condivisione Dati, i formati di scam-
bio delle informazioni e le politiche di sicurezza, i Ruoli e responsabilità ov-
vero la definizione delle figure e delle responsabilità informative all'interno 
del flusso di commessa e le Modalità di consegna di quanto prodotto ovvero 
la programmazione temporale e le procedure per la consegna, la verifica e 
l'archiviazione dei contenuti informativi;

•	 L'Offerta di Gestione Informativa (oGI), che corrisponde al "Pre-contract 
BIM Execution Plan" (BEP pre-contract) nel panorama internazionale, è il 
documento di risposta formale che ogni candidato all'affidamento dei lavo-
ri redige in risposta al Capitolato Informativo. Questo documento non è una 
semplice dichiarazione di intenti, ma una proposta operativa dettagliata che 
permette al committente di valutare la competenza e la maturità digitale di 
ogni offerente. In essa, l'offerente illustra: la strategia con la quale intende 
soddisfare i requisiti del CI, le risorse umane (competenze) e tecnologiche 
(software, hardware) che verranno impiegate, i processi operativi e le proce-
dure che adotterà per la produzione, il coordinamento e la verifica delle infor-
mazioni.

•	 Il Piano di Gestione Informativa (pGI): corrisponde al "Post-contract BIM 
Execution Plan" (BEP Post-contract) nel panorama internazionale, è il do-
cumento prodotto dall’affidatario una volta avvenuta l'aggiudicazione della 
gara. Questo documento approfondisce e rende operativo quanto proposto 
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nell'oGI, recependo eventuali negoziazioni e accordi definiti con la commit-
tenza e rispondendo puntualmente alle richieste esplicitate nel CI, includen-
do: il dettaglio operativo dei flussi di lavoro, degli standard e delle procedu-
re utilizzate; la produzione di Matrici di Responsabilità (RACI), dove viene 
definito esplicitamente “chi fa cosa” nel processo informativo; i protocolli di 
aggiornamento con cui il pGI stesso verrà mantenuto ed aggiornato per tutta 
la durata del contratto. Diventa dunque il manuale operativo di riferimento 
per tutti gli attori coinvolti nella commessa ed è a tutti gli effetti, insieme al 
Capitolato Informativo, parte dei documenti contrattuali di Commessa.

Figura 34: Iter di un Bando pubblico BIM: dai requisiti informativi (CI) al piano di gestione (pGI)

Il processo di interazione tra questi tre documenti segue un flusso logico e sequen-
ziale, visualizzato nel diagramma di flusso informativo della norma, che ha inizio 
con l'esigenza del committente e si conclude con un piano operativo condiviso.

1.	 Inizio: Il Committente redige e pubblica il Capitolato Informativo (CI) come 
parte integrante della documentazione di gara.

2.	Risposta: I diversi Offerenti analizzano il CI e presentano ciascuno la propria 
Offerta di Gestione Informativa (oGI), dimostrando come intendono soddi-
sfare le richieste.

3.	 Finalizzazione: L'Affidatario selezionato, sulla base della propria oGI vincen-
te, elabora il Piano di Gestione Informativa (pGI).

4.	Verifica e Approvazione: Il pGI viene infine sottoposto alla verifica e all'ap-
provazione del committente prima dell'avvio delle attività operative, chiu-
dendo il cerchio e formalizzando le regole della collaborazione.

Come abbiamo già detto, nelle commesse realizzate con metodologia BIM, il pro-
getto viene sviluppato in maniera fortemente collaborativa: più team disciplinari 
lavorano sullo stesso progetto, condividendo modelli e dati in tempo (quasi) reale. 
La collaborazione stretta fra tutti gli stakeholder (progettisti disciplinari, project 
manager, costruttori, gestori, ecc.) è essenziale per sfruttare appieno il potenziale 
del BIM e garantire un progetto efficace. Per raggiungere questo obiettivo, è ne-
cessario strutturare fin dall’inizio appositi flussi di lavoro collaborativi, cioè pro-
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Allegati

Gli allegati propongono esempi operativi a corredo dei capitoli 2 e 4. Nelle pagine 
seguenti sono riportati una selezione del Piano di consegna delle informazioni, le 
due matrici complete e una selezione delle checklist LV1 e LV2. Tutti e quattro i file 
Excel completi costituiscono materiale aggiuntivo scaricabile dalla pagina dedica-
ta al volume.

Allegato 1: Information Delivery Plan – Piano di consegna delle informazioni. 
Esempi selezionati nel cartaceo; file Excel completo come materiale aggiuntivo.

Allegato 2: Matrice delle interferenze e Matrice delle incoerenze. Matrici complete 
nel cartaceo; file Excel disponibile anche come materiale aggiuntivo.

Allegato 3: Checklist verifiche LV1 e LV2. Controlli selezionati nel cartaceo; checklist 
complete in formato Excel come materiale aggiuntivo.

Allegato 4: Tabelle oGI e pGI. File Excel disponibile esclusivamente come materiale 
aggiuntivo, a complemento degli esempi già illustrati nel capitolo 4.

Avvertenza. I materiali hanno finalità didattiche ed esemplificative: dati, codici, 
date e controlli devono essere adattati alla singola commessa e alla relativa docu-
mentazione. Per le condizioni e le limitazioni d’uso si rinvia al foglio DISCLAIMER 
incluso in ciascun file Excel.
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